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LA PRESENTE SITUAZIONE 
DEL TESORO 


Nella scorsa settimana abbiamo assi- 
stito ad un fenomeno economico, rarissi- 
mo per lo addietro, ma diventato da al- 
cuni anni meno infrequente. Nel giro di 
pochi giorni la Banca d’Inghilterra ha e- 
levato lo sconto del 4 al:7 per cento. 
Nientemeno che tre punti di differenza in 
sei giorni ! 

Quasi tutte le altre Banche d'Europa 
hanno seguito l'esempio della Banca d’In- 
ghilterra, sebbene in una misura meno 
rapida, e non deve quindi far meraviglia 
che le nostre due Banche Nazionale Sarda 
e Toscana abbiano elevato lo sconto al 6 
per cento. 

Veramente dall’ ultimo prospetto della 
situazione della Banca nazionale da noi 
pubblicato non ci sarebbe dimostrata que- 
sta necessità, imperocchè i biglietti in cir- 
colazione sono appena 103 milioni, men- 
tre il danaro effettivo in cassa è di 50 
milioni, anzi di 69 se si computa la massa 
metallica che si sta monetando nelle zec- 
che. Non possiamo però biasimare la no- 
stra Banca. dell’ elevazione dello sconto, 
perchè in codesti affari qualche provve- 
mento di precauzione evita soventi volte 
delle disposizioni molto più gravi che si 
è nella necessità di prender più tardi. 

Nè altrimenti che come provvedimento 
di precauzione può ravvisarsi la delibera- 
zione di così rapido aumento di sconto 
della Banca d’Inghilterra quando si ri- 
guardi al movimento delle sue casse e del 
suo portafoglio. 

Si presuppone dei più che la Banca di 
Inghilterra abbia con queste disposizioni 
voluto combattere ed avvertire che effica- 
cemente combatterebbe le molte nuoveed 
arrischiate speculazioni che si erano an- 
nunciate su quel mercato per l'America. 

Non è a dire se i nemici del nostro 
credito e dei nostri valori abbiano appro- 
fittato di quest’ occasione per combattere 
e l'uno e gli altri; tanto più che la con- 
fessione di un disavanzo di 280 milioni 
fatta nella circolare del ministro  dell’in- 
ierno dava agevole campo allo sfogo delle 
fantasie più nere. e più ardite. Bisogna 
fare un prestito di 300. milioni nel 1865, 
dicono gli uni: anzi.un prestito assai mag- 
giore, chè le previsioni dei ministri sono 


sempre inferiori al vero, gridano gli altri. 


Si sono fatte operazioni di buoni del te- 
soro a condizioni gravissime, inventano i 
terzi. 
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APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


—1l Tartufo di Molière lo si capisce;, egli ha 
quarant’ anni, |’ età ‘del calcolo, ‘dell ambi- 
zione e, sotto helle apparenze, di iutte le più 
abbiette passioni, che nascono dalle umane 
debolezze. Ma come si può comprendere un 
tartufo a dicioit’ anni? e,a chi verrà in mente 
di ravvisarlo in un bel ragazzo dalle guancie 
rosee, dagli occhi sereni e modesti, dal con- 
tegno umile, dalla parola dolce, ispirata, 
quasi biblica? ; 

Questo raro fenonemo si è tuttavia osser- 
valo, pochi, giorni or, sono; nell’ aula delle 
udienze del tribunale correzionale di Parigi. 
Pierino Jayet fa allevato nella casa di edu- 
cazione ‘di San Vincenzo di Paola, dova visse 
dieci ’annî. Egli comparisce dinmanzi al tri- 
bunale come imputato di parecchi furti. 

Alla sua uscita dalla casa di' educazione 
di San Vincenzo de Paola non si sa dove 
Sia andato nè ché cosa, per qualche tempo, 
abbia fatto per vivere; ma poi lo si incontra 
presso un dabben sacerdote, che si è lasciato 
adescare dalle menzogne di questo santarello, 
accogliendolo nella sua casa, che in compenso 
fu poi dall’agnellino posta a ruba. 

Tayet, cogli occhi bassi e colle mani giun'e 
rispende ch egli non può che dir bene del- 
l'uomo che lo accolse sotto il suo tetto, il 
quale è un prete degno di tutto il'rispetto, 


Se a ciò sivaggiunge una diminuzione 
nel valore della rendita francese ‘ed in- 
glese'ed una vendita di rendita italiana fatta 
dalla società Vittorio Emanuele, ma la cui 
somma fu singolarmente esagerata, sarà 
agevole lo spiegare il ribasso del nostro 
consolidato. 

Non siamo certo noi che possiamo essere 
tacciati di ottimismo in fatto di pubblica fi- 
nanza. L’ampia ospitalità che accordiamo nel 
nostro giornale all’esposizione dei concetti 
finanziari più diversi ed-allo svolgimento 
di dottrine talor disparate validamente 
sostenute dai loro propugnatori; l’aver noi 
continuamente richiamata l’attenzione dei 
lettori sulla questione finanziaria, che , a 
nostro avviso, primeggia sulla politica, 
debbe dimostrare quanto ne siamo preoc- 
cupati. o 
Ma lontani, come sempre, da ogni esa- 
gerazione, dobbiamo pure ridurre al vero 
le voci che corrono , ‘se possono crescere 
la perturbazione del mercato pecuniario. 

Il disavanzo pel 1866 è di 280 mi- 
lioni, come scrisse | onorevole Ministro 
dell’interno nella sua circolare, se non si 
provvede energicamente a nuovi aumenti 
di entrate ed a-nuove diminuzioni dispese. 
Veramente questa cifra non ha nulla di 
nuovo per coloro i quali conoscono il 
nostro bilancio. 

Il ministro delle finanze aveva già dichia- 
rato nell’ultima esposizione che il disavanzo 
del 1865 non sarebbe stato inferiore a 205 
milioni. Aggiungendo 33 milioni pel pre- 
stito, 14 milioni per la vendita dello strade 
ferrate, 42 milioni per gli aumenti delle 
guarentigie sulle strade ferrate e canali, 
14 milioni per gli interessi delle obbliga- 
zioni demaniali, si raggiunge presto la 
somma indicata. Ma rimarrà. ella senza 
alcuno effetto la. promessa del Ministro 
di ridurre questo disavanzo a 100 mi- 
lioni? Non si farà niun aumento nuovo 
di entrata e niuna nuova diminuzione di 
spesa? Non conosciamo bene quali pro- 
poste farà il Ministro su tale argomen- 
to, e tanto meno possiamo conoscere 
quale accoglienza farà il nuovo Parlamento 
alle medesime, ma crediamo di potere af- 
fermare che andrebbero cancellati dal no- 
vero degli uomini politici coloro i quali 
nella prossima sessione parlamentare non 
provvedessero per che il disavanzo fosse 
grandementè diminuito, solo mezzo di rial- 
zare. il nostro credito. 

Noi confidiamo nei. nuovi. deputati : 
quando, finita l'agitazione elettorale, si ac- 
cingeranno a fare profonda’ disamina della 
situazione finanziaria e delle conseguenze 
di questi grossi disavanzi, non manche- 
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ranno di adoperarsi con fermo proposito 
a ridurli a linfiti comportevoli colnaturale 
incremento dell'imposta. © 

Abbiamo più volte espresso il nostro 
convincimento che molte spese possono 
colla semplificazione . dell’ amministrazione 
venire ridotte, e che molte delle presenti 
entrate possono ricevere notevolissimi au- 
menti, sia col ritoccarne le leggi, sia col 
migliorarne l'applicazione e col curarne ef- 
ficacemente |’ esecuzione. Non iscordiamo 
finalmente come il riordinamento dell’asse 
ecelesiastico possa e debba porre a dispo- 
sizione dell’Amministrazione importantissi- 
mi mezzi di entrata, ma che sarebbe im- 
possibile o dannoso allo Stato ed alla ric- 
chezza pubblica, di volere sfruttare tutto 
d’un tratto. Se a ciò noi aggiungiamo che 
il prestito fatto nel corrente anno copre i 
disavanzi. anteriori e pone a disposizione 
dell'esercizio. 1866 una somma di quasi 
100 milioni, se ricordiamo pure che que- 
sto esercizio 1866 a termini della nostra 
legge di contabilità si compie soltanto al 
settembre 1867, veramente non sappiamo 
comprendere come sì possa temere una 
grande operazione di ‘credito per parte 
del Governo italiano, nel 1866. Ad essere 
logici noi dovremmo'concludere ché coloro 
i quali spargono simili voci se sono di 
buona fede non hanno alcuna idea della 
situazione delle cose nostre. 

Anche più assurde sono le dicerie in- 
torno alla situazione presente di cassa ed 
alle operazioni di buoni del tesoro. 

La situazione della Banca nazionale del 
23 settembre, che noi già citavamo in que- 


sto articolo, mostra che il Governo ha. 


nelle casse della Banca a sua disposizione 
legregia somma di ben 72, milioni. Che 
le casse dello Stato siano anch'esse dovi- 
ziosamente fornite ci consta per le opera- 
zioni di cambi di moneta vecchia e di co- 
niazione di monete nuove che non furono 
mai tanto attive quanto in quest’anno.. 

Una seconda rata del prezzo delle strade 
ferrate, cioè 25 milioni, debbe pagarsi 
dalla Società dell’ Alta Italia nel corrente 
mese. Una quinta rata del prestito ed un 
semestre dell’imposta sulla ricchezza mo- 
bile debbono essere pagati. il 15. decem- 
bre 1865. Tutto ciò costituisce una serie 
di risorse evidentemente così ‘superiori ai 
bisogni delle finanze nel corrente anno da 
rendere impossibile ogni. ombra di inquie- 
tudine. 

Non sono quindi la situazione presente 
di cassa e le operazioni di credito che oc- 
correranno pel 1866 che possono cagionare 
dei timori, bensì è la situazione delle fi- 
nanze, è la persistenza del disavanzo che 


ma, ad onta de’ suoi principii d’indulgenza 
cristiana, 'ègli non può dire altrettanto ‘bene 
della sorella del prete, la quale era quella 
che in casa portava i calzoni. 

Questa donna, che non conosce i doveri 
di una serva del Signore, lo faceva lavorare 
tutto il giorno ed anche la notte, egli dice, 
e non gli passava che un tozzo di pane, in- 
sufficierite ‘A’ sostenere le sue misere carni; 
egli ‘éra poi obbligato a ricorrere alla pre- 
ghiera per fortificare la sua anima contro le 
tentazioni della fame. 

Pare però ch'egli abbia assai male con- 
fortata la sua ‘anima contro le seduzioni 
della gola, perché se non gli si dava che del 
pane, il resto egli Se lo prendeva, e nutriva 
lé sue ‘misere carni di mille ghiottumi. 

Jayet ‘ion nega di aver soddisfatto în quella 
casa i bisogni della sua gola; ma a sua scusa 
adduce ‘di non averlo fatto se non, dopo averci 
ben' pensato su, per la salute spirituale della 
sorella del suo ospite. Era troppo evidente che 
s'egli fosse perito di fame, questa donna sa- 
febbe stata dinanzi a Diò risponsabile della di lui 
morte, 6d'egli volle risparmiare questa colpa 

‘è Ia pena che gliene sarebbe derivata. 

Queste ‘sono le giustificazioni che quest’al- 
lievo della scuola di San Vincenzo di Paola 
osava presentare. alla giustizia, dinanzi alla 
quale egli non era però incolpato pei furti com- 
méssi ‘in casa dell'abate suo benefattore, ma 
per altri altrove commessi. 

Abbandonato il tetto del prete, egli andò 
ad abitare in una camera ammobigliata, dove, 
dol suo linguaggio, colle sue maniere insi- 
diose è Colle sue' menzogne riuscì a cattivarsi 
li confidenza dei padreni di casa e degli al- 


e'che si mosse’ a pietà’ della sud giovinezza; | 
. \ A } 


©rî ospiti, “Confidenza della quale egli abusò 


‘debbono destar inquietudine edindurre tutti 


i cittadini, che amano il loro paese, ad eleg- 
gere dei rappresentani, i quali pongano ogni 
loro studio a sciogliere la quistione finan- 
ziaria e diano ‘il loro appoggio morale e 
materiale a’ provvedimenti. che saranno in- 
dispensabili per sopperire in modo regolare 
a’ bisogni dello Stato e rilevare il credito 
pubblico. 


IL PRINCIPE AMEDEO IN INGHILTERRA 


Leggiamo nel Morning Post del 9: 


Sabato, dopo asciolvere, il Principe Amedeo 
lasciò la Legazione italiana nella Grossvenor- 
stròet, in compagnia con S. E. il ministro 
italiano, il conte ‘Maffei e gli uffiziali del 
seguito di S: A. R;, per visitare la Banca 
d’ Inghilterra ‘e Borsa: reale: S.A. R. 6 la 
comitiva ‘vennero ricevuti ‘alla Banca d’ In- 
ghilterra da parecchi dei membri principali 
della ‘compagnia, e passarono circa'un’ ora 
e mezzo ‘à’ Visitare questo vasto edificio. I 
dipartimenti dell'oro e argento in verghe, 
dell’ emissione e delle note vennero visitati 
dal principe. Abbandonata la Banca, la co- 
mitiva si recò alla Borsa reale, e finalmente 
al Lloyd Quivi il Principe venne ricevuto 
dal sig. Sadler, uno dei membri  seniori 


* della Commissione, dal quale S. A. R. venne 


condotto per la serie degli appartamenti, 
compresa la sala déi sottoscrittori, quella 
del:registro ecc., spiegando a S. A. R. tutti 
gli affari di ciascun dipartimento. Nel breve 
tempo ch'egli vi si trattenne venne spedito 
un telegramma a Southampton, per sapere 
se in quel porto fossa giunta notizia alcuna 
della regina di Portogallo che aveva lasciato 
il Tago, a quanto sì disse, per Southampton. 

Quivi ‘ancora il Principe ricevette risposta 
che non era giunta notizia. Nel pomeriggio 
il principe, accompagnato dal marchese d'A- 
zeglio, si recò in carrozza a Ham-common , 
e fece una visita alle LL. AA. RR. il duca 
e la duchessa di Chartres. Più tardi fu a 
York-House, Twickenham, a rendere visita a 
S. A. R. il conte di Parigi. Da Twickenham 
il principe e il marchese d’Azeglio  ritorna- 
rono in città per la ferrovia. Ieri mattina il 
principe Amedeo assisteva alle funzioni reli- 
giose del mattino nella chiesa di San Pietro 
a Hatton-Wall. S. A. R. era accompagnato da 
S. E. il ministro italiano e da tutti i membri 
della legazione italiana e anco dagli uffiziali 
del seguito, colonnello Morra, capitano Cotti 
e capitano Salvatico. Il principe vi era aspet- 
tato, e per ciò la chiesa era affollata de’suoi 
connazionali e correligionari che sono in 
gran' numero in quel rione. Al pomeriggio 
il Principe passò alcune ore nei giardini zo0- 
logici a Regent's-park. 


DISORDINI DI SARAGOZZA 


Il. Diario espagnol. del 8. così spiega 
l'origine di questi disordini : 


Il Municipio di Saragozza ha, il diritto di 
aumentare i diritti di consumo con arbitrii 
che: possono ginngere fino al 90 0,0 dei pro- 


Unfegiio arreirato cemf, 10, 


dotti che lo Stato. percepisce. Però, se, bene 
abbia questo. diritto, se bene possa giungere . 
a questo maximum. cui, non può superare, è 
in sua facoltà il non andare fino a tal limite 
6 contentarsi, come gli altri municipii, di esi- 
gere diritti modici. Il, detto. Municipio com- 
posto, come dicemmo, per. la, maggior parte 
di progressisti, stimò conveniente.aumentare 
i diritti di consumo col. marimum, che, era 
in sua facoltà; non vuole o.non gli conviene 
diminuirli come è ne’ suoi, attributi; ed esso 
ne ayrà le sue ragioni. Ora, che, può. fare .il 
governo, quando, un, Municipio, appoggiato al 
suo diritto, esige tutto l’aumento che può e 
non vuole accontentarsi di meno? 


Nella parte ufficiale del Giornale di Roma 
del 9 troviamo la seguente nota già annun- 
ziataci dal telegrafo: : 

«La Gazzetta di Milano del 4 corrente ri- 
porta, intorno all'ultima. allocuzione  pontifi- 
cia, alcune parole del Diritto, le quali, fa- 
cendo supporre che il Governo francese ab- 
bia proibito la stampa di alcune espressioni 
relative ai fanerali del margsciallo Magnan ed 
attribuite al Santo Padre, si chiudono con la 
seguente osservazione: « Ecco in che consi- 
ste la vantata indipendenza del Papa, anche 
nelle cose religiose, essendo egli ‘principe 
temporale e sotto Ja tutela dell’ esercito fran- 
Cesa. » 

« Questa'sentenza speciosa, mentre attinge 
il suo sarcasmo da un principio verissimo, e 
‘ormai da tutti riconosciuto, dal principio, cioè, 
della necessità di una piena 6 sovrana indi- 
pendenza helle manifestazioni del Sommo 
Pontefice, va a ferire ad un tempo @ l'onore 
della Santa Sede, che non ha mai sacrificato 
a nessuna prepotenza d’uomini o di cose la 
sua sacra libertà, e onore del capo di quella 
cattolica nazione, ch'è la Francia, la quale 
deve certo rifuggire dal solo pensiero di si- 
muli violenze. 

«Sono queste le considerazioni, per le quali, 
fra le tante calunnie che, secondo il vezzo 
odierno, sì sono su questo tema pubblicate 
per le stampe, contro la Santa Sede, ed alle 
quali tornerebbe superfluo il rispondere, le 
parole surriferite soltanto hanno attirato una 
speciale attenzione. 

« Siamo quindi autorizzati a dichiarare, per 
chi ne avesse ancora bisogno, che il Sommo 
Pontefice, come sempre, anche nel caso pre- 
sente ha operato secondo l'impulso della sua 
coscienza; che Je sue espressioni non furono 
nè ampliate, nè modificate; @ che da nessuna 
parte si è pensato d’interporre un veto, cui, 
già si sa, non sarebbesi dato, nè. sarebbesi 
potuto mai dare ascolto. » 


CRONACA VENETA 
(Settembre 1865) 


Tardo. vi giunge .il cronista, a. parlarvi del 
manifesto. imperiale | austriaco che. sospende 
il diploma di; ottobre. e lo. statuto, di. fab- 
braio. Voi siete. oggimai edificati; sull’impor- 
tanza; sul merito, sulla spontaneità e sul,si- 
gnificato di-tale documento. È Ja storia della 
montagna e di'Maometto. .Malgrado:la pro- 
verbiale tenacità ‘dell'Austria; questa volta:fu 
PUngheria.che tenne fermo, ela montagna 

ere ce agito. corse lion ii 


involando dalle diverse stanze, dove l’adito 
gli era ognora aperto, parecchi oggetti di ve- 
stiario, scarpe, calzoni, abiti, vesti. 

Tayet pretende che in questi fatti si debba 
fare una distinzione. Togliere la roba altru 
per appropriarsela, per trarne profitto, è un 
furto bello e buono, ma raccogliere da terra 
lo.cose gettate dai felici di questo monde 
per donarle ai poveri, ai bisognosi, egli non 
crede che sia un furto dinanzi agli occhi 
di Dio. 

È vero che la morale cristiana è una sola 
per tutti i cristiani, e che essa proibisce il furto 
senza fare distinzioni di scopi, distinzioni che 
non furono mai fatte e che si dovevano per la 
prima volta udire da un allievo della scuola di 
S. Vincenzo di Paola, riguardo al quale si ar- 
roge che la scusa da lui invocata non gli si 
poteva applicare, in quanto che la più parte 
degli oggetti da lui furati, egli non li donò 


ai poveri nè punto nè poco, ma li portò a: 


un venditore di zucchero d'orzo, dal’ quale 
s'era fatto prestare venticinque franchi. 

evidente pertanto che egli dava le cose 
rubate per liberarsi dal debito contratto, e 
non per ispirito di carità. 

Jayet però pretende di avere disposto de- 
gli oggetti in discorso a favore del detto ven- 
ditore prima che avesse ottenuto dal mede- 
simo il prestito dei venticinque franchi. 

Ma stia pure la cosa anche in questi ter- 
mini, questi donativi non erano che un’esca 
per quel galaniuomo. 

È sempre la medesima tattica, e nell’un 
caso come nell’ultro ciò che assolutamente 
non si scorge si è quello spirito di carità, 
che informava, secondo lui, tutte, le azioni di 
questo fior di virtù. 


Come mai avrebbe egli potuto supporre 
in buona fede che gli oggetti da lui presi fos- 
sero stati abbandonati dai loro proprietari, 
s'egli li rinvenne in luogo chiuso e- se fra 
le altre. cose: da lui tolte, havvi, per esempio, 
un. soprabito nuovo? 

Jayet non si sconcerta a questa obbiezio- 
ne, e con calma imperturbabile risponde che 
uscendo dalla santa messa gli venne 1’ ispi- 


razione. di prenderlo. per, fare un atto di! 


carità. " 

Probabilmente, sempre per lo stesso spi- 
rito di carità; egli soleva mentire parlando, 
per esempio, a tutti, di suo zio ascivescovo 
di Cambrai e di suo cugino, parroco di San 
Germano a Parigi. 

Jayet oppone che, s’egli sì è cattivato al- 
cuni amici, e specialmente quel povero ri- 
venditore di zucchero d’orzo, non: ottenne 
questo intento col menar vanto delle sue pa- 
‘rentelo, ma tenendo con lui dei discorsi cri- 
stiani. per stimolarlo a sopportare senza la- 
gnarsene le tribolazioni che fosse piaciuto al 
Signore di mandargli. 

L’imputato, con un’unzione da disgradare 
i più devoti, dice che le sue conversazioni 
piacevano a quel dabben uomo, e che egli 
crede che gli abbiano arrecato molto conforto 
nel doloroso sentiero che egli ha a percor- 
rere. 

Le deposizioni de’testimoni però sono meno 
edificanti delle asserzioni dell’ imputato. 

La padrona della. camera ammobigliata, 
presso la quale egli si era inirodotto, dichiara 
che questo innocentino ha ingannato tutti; 
Ella avea riposto in lui molta fiducia, perché 
lo vedeva sempre andare in chiesa, sempre 
conversare con preti e lo udiva a discorrere 


sempre. di suo zio, arcivescovo di Cambrai. 

Alla domanda se gli oggetti inviati. dall’'im- 
putato potessero essere stati gettati via dai 
padroni dei medesimi, essa risponde che il 
Signore possa perdonare al bricconcello que- 
ste menzogne, come tutte le altre. ; 

Jayet osserva che nella casa ove egli baz- 
zicava, tutte le camere erano’ dischiuse, ed 
aperti i bauli, aperti i cassettoni; în una di 
queste camere stayano riposti oggetti pares- 
chi di prezzo; s'egli fosse stato um ladro, a- 
vrebbo cominciato da questi, mentre, invece, 
non stese la mano che a cose di niuno o di 
poco valore. 

Un vecchio falegname di settantadue. anni 
dichiara che, dappoichè l’età avanzata più non 
gli permette di fare il suo antico ‘mestiere, 
si è dato a rivendere dello zuccaro d'orzo ed 
altre ordinarie ghiottonerie. Ebbe così occa- 
sione di conoscere l’imputato, il quale faceva 
frequenti compere di. dolci dicendo dover 
servire per dei missionari che stavano per 
attraversare i mari onde diffondere tra-gli 
infedeli e gli idolatri la nostra santa reli= 
gione. 7 

L’accusato gli parlava spesso di un'sno zio 
vescovo e di un altro, parroco a Parigi, pro- 
mettendogli di presentarlo a questi santi uo» 
mini. Quando la relazione divenne più intitna 
l’accusato gli chiese 25 franchi a prestito, che 
non gli ha più restituiti. 

È vero però che tanto prima che dopo 


questo prestito, l’accusato gli donò qualche 
vecchio capo. 

Il tribunale condannò l’ipocrita imberbe a 
un anno di prigione. 


=x_1rt__ Seat 


è appunto in forza di opa legge che pa- 


Vidde venire a sè in benevolo atto di conci- 
liazione, Maometto. Tutte le circonlocuzioni, 

»-tutti-glivorpeili dei giornali ufficiali ed uffi- 
ciosi non mutano d’un pelo la questione. La 
sospensione del patto fondamentale dell’ im- 
pero. e l'appello alle Diete sì fece, sè do- 
vuto fare, perchè quel patto a due provincie 
punto-non'garbava: Si attesero ‘cinque lun- 
ghi anni, poichè, secondo la frase di Schmer- 
ling, / Austria poteva aspettare, ma fa in- 
darno; e l’altera dinastia d'Absburgo, dopo 
cinque anni di inutili attese, dovette piegare 
alla pertinace opposizione di due provincie, 
© prendere l'iniziativa della transazione. 

© Le tradizioni della vecchia Corte di Vienna 
se ne sono ite come tante alire cose, e la 
frase dello Schmerlìng sarebbe statà in altri 
tempi un delitto d’ alto tradimento. Come? 
Aspettare? Aspettare: che i sudditî obbedi- 
scano ‘al loro sovrano? ad um sovrano au- 
striaco? Tra il comando è la lunganime at- 
fesa dell’obbedienza v'è già un abisso. Ep- 
pure quest'abisso non è il suddito che si 
piegò a colmarlo, fu il sovrano. 

Il manifesto imperiale del settembre fa il 
‘ponte gittato fra le due opposte rive. E i 
giornali costituzionali vanno d’accordo nel 
lodare la' degnazione, Y abnegazione, lo spi- 
tito ‘dî conciliazione del sovrano verso i suoi 
sudditi pseudo-ribelli. Non discutiamo che 
cosa vabbia di costituzionale nel dare e ne 
togliere, nell’accordare e nel sospendere, nel 
distinguere due provincie a pelto di. parec- 
chie altre. Più consona al vero troviamo la, 
definizione di altri periodici i quali dicono 
che col manifesto imperiale va a cessare una 
finzione: la finzione della rappresentanza 
dell'impero, costituita nello Reichsrath da una 
debole minoranza di rappresentanti di al- 
cune provincie. Una finzione? Una finzione 
in nome della quale si governò per cinque 
anni, si levarono imposte , si aprirono. pre- 
stili @ si fecero tutte quelle belle cose che 
tutti sanno. Bene sta : Meglio/tardi che mai! 
La finzione .è cessata, l'appello alle Diete 
è indetto ; equi ora comincierà un’altra di- 
squisizione, un altro piato, un’altra contro- 
versia fra le provincie già rappresentate nello 
Reichsrath e le provincie finora riluttanti. e 
adesso padrone della situazione, sempre più 
ferme e decise a mantenere” quelli che esse 
chiamano loro diritti storici, più che mai al- 
tere. pel loro trionî» e per la confessione, 
non più implicita ma manifesta, che l'impero 
d'Austria ha provincie avec lesquelles il faut 
compter, Sarà una curiosa Jotta alla quale 
, Moi" assisteremo spassionatamente come spet- 
_tatori. Con la penna e con gli accorgimenti 
del leguleio gli ungheresi non valgono da 
ameno, che colla spada alla mano e sul campo 
di battaglia ! 

Noi assisteremo come pubblico, poichè pa- 
.tente di ottobre, statuto di febbraîo, mani- 
festo di settembre sono tuttéè cose che punto 
non ci riguardano. Vero è che alcuni. gior- 
nali, interpretando letteralmente il manifesto, 
annunciarono che non-andrà l’anno che ve- 
dremo anche nel Veneto radunata la Dieta 
provinciale. Ma. tosto sorse altro periodico, 
il quale, malgrado non si stampi a Vienna, 
è però di solito meglio informato di quelli 
della. capitale, il quale asseri che il Veneto 
per ora non ha nulla a fare in coteste fac- 
cende,. quantunque sia a deplorarsi di non 
poter rinvenire un. modo di conciliazione 
anche co’ veneti. 

Eppure il modo c’è, ovvio, ‘schietto, pra- 
tico e precisò: Noi now ‘abbiamo a piatire 
coll’Austria su. più o il meno di libertà, su 
unioni persenali, su cancellerie o dicasteri 
veneti, su rappresentanze venete nel Parla- 

‘mento e neppure ‘nel seno stesso del Go- 
verno' di Vienna. La mostra quistione è netta 
come quella d’Amleto: essere 0 mon essere. 
Oggi noi preferiamo' di essere mulla per 'es- 
“sere tutto’ domani. Gli ibridismi, gli equi- 
Voci, le mezze schiavitù ele merze indipen- 
denze rion fanno per noi. Anche noi abbiamo 
i nostri diritti storici che rimontano un po’ |' 
più insù di Campoformio- e che valgono per 
lo meno quanto quelli dell'Ungheria. Ma noi 
sappiamo perfettamente che questi diritti non 
sono lase possibile di trattare coll’Austria : 
epperò di trattative appunto e di compromessi 
non vogliamo saperne. » 

Noi non, pronuncieremo l'impronta frase 
dello Schmerling possiamo aspettare, giacchè, | 
ra vero dire, l'Austria si occupa indefessa- 

;mente,.a renderci incomportabile ogni ulte- | 
Tiore attesa; ma piuttosto che scendere a 
«Patti cogli oppressori, piuitosto che aposta- 
tare la nostra nazionalità, piuttosto che im- 
sbrancarci frammezzo a stirpì, a razze, a po- 
poli con cui nulla abbiamo di comune, ci | 
resta ancora.la scelta di qualche altro mezzo. |, 
« L'Austria fa il suo mestiere. Essa lavora 
«per ogni guisa a decimarci: essa già sente 
che oggi'o domani il Veneto le stuggirà di 
“mano; epperò, s'industria affiuchè l'Italia non 
trovi ia quel giorno una provincia da com- 
letarsi, ma un muro da seppellire. 

« La cronologia del Veneto si numera 6 si 
‘segna coi processi e colle condanne, È sem- 
«pre la monotona e_.truce, istoria dal 48 in 
Poi. Senonchè da quell’epoca fu emanata una 
Disposizione sovrana, per la quale i prigio- 
Dieri. politici non dovevano essere trattati alla 

stregua dei ladri e degli assassini. Oggi quella 

sGNGA non fu punto abrogata, ma di- 

enticata, Allorchè. voi Ja citate in faccia a 
qualche commissario di polizia 0 a qualche 
rocuratore, di Stato, vi ridono in viso. Gli 


‘Pecchi giovanetti dell'Università di Padova, 
tradotti alle carcari inquisitoriali di San Se- 
vero farono assimilati a ladri, a truffatori e 
. Peggio. Gli è in forza di quella disposizione 
che per giorni e settimane e mesi, gli in- 


‘troverò pronti a cooperare con tutte le loro 
| forze a scacciare dal territorio nazionale uno 


| Nè l'una nè l’altra potenza perdevano la toro 


= . 
quisiti sono condannati al giaciglio di rigore 
e che dopo aver accettato dalla famiglia il 
letto;vi materassi ev lavbiancheria, al detenuto 
Viene tutto ciò erudelmento ricusato. Gli è 
sempre in virtù di tale disposizione che i 
condannati politici s'inviano a ‘scontare la 
loro pena non più alle fortezze ‘di Joseph 
stadi; ‘di Olmiitz, di Lubiana, di Petervara- 
dito, ma nelle Case di forza in perfetta co- 
munanza co’ galeotti, Vero è che in quelle 
remote fortezze v’erano altri opportunissimi 
elementi di distruzione, quali il rigore del 
clima, la diversità delle costumanze, la igno- 
ranza della lingua, le esalazioni mefitiche, il 
vitto ributtante e nauseabondo, ma era salva 
almeno la dignità umana. E parecchi di quelli, 
che durarono anni ed anni in quei lugubri 
recinti. preferirebhero di tornarvi scortati da 
duri soldati o da più duri profossi, di quello 
che, condotti ammaneltati in mezzo a gen- 
darmi per le pubbliche vie, senza poter dire 
ad ognuno che s'incontra; —io sono un ga- 
lintuomo. — Vero è che di quando in quando 
scende. unì bagliore di amnistia che,  meno- 
mando la pena di una. qualche. mezza doz- 
zina di anni, ne lascia abbastanza da .scon- 
tare, o tanti ne passarono di già scontati per 
non rimanere in debito con alcuno. Anzi i 
giudici hanno sempre presenti. tali eventua- 
lità, sicchè nelle condanne c'è sempre un 


quesito domb isu d'ogni altro, tostochè i go 
fernì rispettivi lo avessero {rovato conve- 
niente: 

Mi sarebbe adunque difiîcile comprendere 
sttquali ragioni il conte di Mensdorff ha po= 


tuto appoggiarsi pet allertare che il primo | dere una causa di 


atto di questo ministero non corrispose alla 


suo aspettativa. Questa assorzione farebbe | catastrofe del 1848. 


supporre/un accordo preventivo che avrebbe 


ristretta in certi limiti la libertà d'azione | quanta 1° Eu 


che il governo della regina conservò sem- 
pre, in questo affare, come nella condotta 
generale delle relazioni estere o 

I legami di amicizia e di reciproca consi- 
derazione che uniscono la Spagna e l'Au- 


stria sono numerosi: essi non hanno potuto || grazi 


che-ringagliardirsi di più a partire dal giorno 
in cui l’imperatore credett® ch'era nell in- 


da (quasi, tutta l'Europa, il popolo perno 
giunse a far trionfare non solo i diriti i 
s&vrana; ma le instituzioni che- servivano” 
base al suo trono: Sono queste Deli 
jastituzionis, nelle queli altri credevano v8- 
grave pericolo, che furono. 
l’appoggio suo più solido in mezzo alla grande 
ran iést eposa «che lasciò. in lutta, 
e nin divi penose rimembrau-e, 
il trono «della regina non fu per un Ca 
moment» in peficolo 6 nessun sacrificio 
personale fu necessario per salvare le si 
tuzioni monarchiche. La Spagna attraversi 
tranquillamente quella erigo spaventevole @ 
ie alle istituzioni da cui era circondata, 
il suo trodio rimase fermo in mezzo al tur- 
biné che portò all’ orlo, dell’ abisso antiche 


î stati di i i Î i.ri incrollabili. 
teresse de’ suoî stati di modificare. le antiche | monarchie che si. riputavano 10 


instituzioni dell’impero rimpiazzandole con 


5 N CIGIAIA i 
altre che presentano una grande analogia queste istituzioni che | i 
colle tiostto" Vi sono altresì molte questioni |'per istabilira ‘ne’ sùoi stali, questa umone 


politiche intorno alle qualì i due governi 
possono trovarsi d' accordo. .T'uttavolta non 
sarebbe. possibile ammettere con. SE. .il 
conte di Mensdorff che la Spagna © l’Austria 
hanno in Italia identici interessi. 

Noi sentiamo una viva è profonda simpa- 
tia per i principi della casa di Borbone che 
anto perduto i loro Stati: noir abbiamo 
aspettato. quattro anni prifna di. riconoscere 


margine! possibile per Te amnistie, senza che 
perciò, come. dicono essi.il rigore della legge 
venga punto eluso. 

Appena terminati i processi di Venezia e 
mentre. ancora pende su .alcuno la sorte di 
una; suprema sanzione , lentamente procede 
l'istruzione di altri processi.ad Udine, i quali 
si cerca di porre in. colleganza con quello 
eterno del Friuli che già dura da un anno e 
che passato pel tramite di un’ amnistia prima 
ancora di essere. portato al dibattimento , 
potrà nullameno presentare un. contingente 
di oltre cento accusati, ® 

Alla lettera dell’Azeglio di cui vi. parlai 
nella cronaca scorsa, fece degna risposta l’ e- 
gregio. nostro concittadino l'avv. Andrea Me- 
neghini; nè di meno.il paese si attendeva 
dalla chiara ‘intelligenza, dalla. provata fede 
di.quell’ egregio patriota, Ci si dice chel’A- 
zeglio abbia a rispondere; ma comunque sia, 
nè egli è uomo a. mutare opinioni, nè per 
noi la questione sta in ciò. La quistione per 
noi veneti sta. nell'ampia adesione data a 
quella lettera dal Governo italiàne, di modo 
che per poco si può dire non l'abbia fatta 
stia 0 l’abbia presentata al paese come un 
suo programma. Noi abbiamo dato troppe 
prove e troppi esempii di longanimità per | 
essere tacciati d’insofferenti.; ma Ja nostra 
situazione. non ammette oggimai lunghi e re- 
moti temperamenti, Il Meneghini nella sua. 
risposta: ha sentito giustamente nella sua co- 
scienza che tale: era il. sentimento; tale la 
voce del paese. Di, ciò vi avranno già edotti 
altre: corrispondenze. venute dal Vensto che 
ad una voce manifestarono la. loro ricono- 
scenza.a, chi seppe-come il Meneghini inter- | 
pretare degnamente .il loro pensiero, e.il.bi- 
sogdo»di una. politica più attiva ed intrapren- 
dente. Al..che danno qualche conferma le 
elezioni imminenti,. le quali (per quanto ar- 
gomentiamo da’fievoli echi che qui ne giun- 
gono..@ che noi. c*industriamo forse troppo 
ad interpretare a nostro vantaggio) vanno 
apprestandosi sotto l’ influenza e il desiderio 
d'un deciso indirizzo. 

Sotto 1° agitazione di ben.altre elezioni tro- 
vasi in questi giorni Trieste, e malgrado tutte 
le vessazioni, gli arbitrii, le tergiversazioni, 
le piccole ma innumerevoli contrariétà che 
loro oppone il governo, riusciranno quali 0g- 
gimai la pluralità della; parte: più autorevole 
e colta del paese le propugna e le vuole. Gli 
italidni ancora schiavi nom mancheranno mai 
al loro dovere verso: la patria comune; 1'I- 
talia può fidare sulla loro devozione, e li 


straniero che qui non ha ragione o diritto 
di dominio. 


Ecco i documenti relativi. al riconosci 
mento del. Regno d’Italia. per. parte del 
governo della Spagna, già annunziatiei dal 
telegrafo e che togliamo dall’ndependance 
Belge: 


Il ministro degli affari esteri di Spagna al 
signor Ayllon, ministro plemipotenzinrio di 
S. M. a Vienna. 


Madrid, 3 agosto 4865. 
Eccellenza , 


L'incaricato d’affari d'Austria mi diede let- 
tura d'un dispaccio a lui indirizzato in data 
del 24 luglio dal signor conte di Mensdorff 
e del quale, dietro mia dumanda,mi rilasciò 
copia confidenzialmente. Siccome questo do- 
cumento: potrebbe anche esservi sconosciuto, 
ve .lo trasmetto sotto la. medesima forma 
confidenziale. È vero che durante ultimo 
ministero , presieduto dal duca di Tetouan, 
la politica che il goyerno della Regina avea 
seguito per riguardo all italia si trovò sino 
ad un certo punto, in armonia con quella 
dell’ Austria; ma non è men vero che que- 
sta conformità di mire non proveniva da an 
accordo o stipulazioni preventiva in forza 
delle quali i duo paesi si sarebbero impegnati 
ad osservare la stessa politica ‘ia tale qui- 
stione. e; 

La Spagna è l’Austria hanno ponto ‘cam- 
minare d'accordo sîn quando vi si trovarono | 
impegnate dai loro interessi rispettivi. Ma 


il Regno d’Italia, sperando che nuove even- 
tualità 0 l'accordo delle potenze europ-e po- 
fesserò portare una soluzione’ definitiva di 
una questione così complicata; ma allorquani- 
do; durante questo periodo, il ‘regno d’Ita- 
lia si è: consolidato, allorquando gl’ interessi 
politici e materiali della Spagna ci. consiglia- 
rono di riconoscerlo, noì non crediamo che 
sì possa mai ritorcere contro di noi una ri- 
soluzione che abbiamo presa consultarido in- 
nanzi tutto gl’ interessi del paese e mettendo 
da un canto le affezioni individuali e gl'in- 
teressi puramente dinastici i quali, del resto, 
non toccano la famiglia reale di Spagua. Que- 
sta risoluzione non può servire, al contrario; 
che a constatare la sincerità ed il disinteresse 
della nostra condotta. 

Come potenza esclusivamente. cattolica , la 
Spagna prende un vivo interesse a. tulto 
quanto si riferice alla Santa Sede; ma que- 
sto interesse spoglio da ogni specie di aspi- 
razione politita ha di mira puramente ed 
esclusivamente il/Santo Padre. Senza dubitare 
ua solo momento della giusta, sollecitudine: 
da cui l’ Austria si sente animata in favore! 
del capo supramo della chiesa cattolica, bi- 
sogna riconoscerè nondimeno che questa po- 
tenza ha nella penisola italiana degli interessi 
d’una specie diversa e questa considerazione 
basterebbe di. per sè sola a stabilire che \ i- 
dentità di viste, di cui trattasi nel dispaccio 
del conte di Mensdorfî, non esiste. 

Io non potrei nemmeno accettare 1 opi- 
nione espressa. dal signor ministro ‘degli af- 
fari esteri, che il riconoscimento dei fatti com- 
piuti in Italia renda più difficile perla Spa- 
gna di. far sentire la sua voce in favore 
della Santa Sede. Nella condotta seguita fino 
ad ora dal governo della regina, una sola 
cosa è positiva, ed è che tutti i nostri sforzi 
restarono sino adesso inefficaci per lo scopo 
reale.che ci eravamo proposti di. ottenere. 
D'altronde il riconoscimento dei fatti com- 
piuti non è una di quelle teorie che in pra- 
tica non siano mai state provate. 

La Spagna e I’ Austria hanno sempre se- 
‘guito questa politica; e senza risalire ad epoca 
molto remota, io mi limiterò a rammentare 
£ho nel 1830 e nel 1848 le due potenze hanno 
riconosciuto il complesso dei fatti compiuti 
in Francia dopo la caduta di due rami della 
famiglia dei Borboni. 

Avvicinandosi ad epoca più recente ‘non 
bisogna. dimenticare che la monarchia ita- 
liana fu. riconosciuta da tutta. l'Europa, salvo 
rare eccezioni, e che l’Austria stessa sanzionò 
Y incorporazione. all'antico regno del Piemonte 
di una delle più belle provincie del Regno 
d’Italia. 

I motivi che guidarono la nostra. condotta 
furono sviluppati nel dispaccio indirizzato al- 
l'ambasciatore di. S. M. a Roma e non es- 
sendo necessarie nuove spiegazioni a questo 
Tiguardo io sarei anche disposto a chiudere 
con ciò il mio dispaccio, s”egli fosse possi- 
bile passare sotto silenzio le osservazioni con- 
fenute nell’ultima parte del dispaccio del si- 
gnor conte di Mensdorfî all’incaricato d’af- 
fari d'Austria. 

Io sono interamente dell’avviso del si; 
ministro degli affari esteri di S. M. apasto- 
lica, allorquando esso fa notare che non vi 


i ha nulla di così delicato quanto l'emetiere 


un giudizio sulla situazione interna. d'un altro 
paese. Ecco perchè non.mi crederei autoriz- 


zato a fare delle osservazioni sulla situazione 


interna dell’ impero dell’ Austria, Cosi, sem- 


pre riconoscendo ‘le amichevoli intenzioni 


che hanno guidato il signor conte di Men- ; 


| sdorfî, dovrei forse astenarmi dal rispondere | 
ad apprezzamenti, 


E dei quali.il governo della 
regina deve restare solo giudico. 

Tattavolta il signor di Mensdorfi ha tanto 
a cuore di dichiarare che l’amicizia del- 
l'Austria per la Spagna è l’anica cagione 
che provoca da sua parte riflessioni di quella | 
natura, che io credo alla mia volta di dover 
Tispondere a questi sentimenti d’amicizia ma- | 
nifestati da questo ministro, l'assicarandolo | 
Figuardo ai timori che sembra nutrire sulla 
stabilità del trono della regina. A questo 
Scopo, basta rammentare la storia. La regina 


ignor i.tuto creare, come testè ho accennato, alcuna 


’ opinione del governo di S., M. 
Pegi * Austria stessa finì 


intima esistente fia la corona/ed i suoi sud- 
diti faranno trionfare ancora una volta il 
trono della regina se nuoyi pericoli venis- 
sero. a, minacciarlo. Ma questi pericoli non 
‘esistono punto ed il governo di S. M. è si- 
curo che la politica liberale e conservatrice 
da ‘loi seguita basta per scartarli. Una si- 
mile linea di. condotta adottata in tempo, u- 
tile avrebbe probabilmente salvato i sovrani 
che testè regnavano in Italia. ; 

Esprimendosi in questo senso col signor 
conte di Mensdorfî, S. E. vorrà ben fargli 
conoscere ‘come ‘jo ‘deplori ‘che la politica 
inàugurata dal governo di S. M. nella qui- 
stione italiana non. si trovi. d° accordo con 
quella che 1’ Austria, delle ragioni che 
io rispetto, giudica a proposito di preferire. 
Amo ‘credere che malgrado questa diversità 
nella nostra maniera ‘di considerare tale 
quistione,, le relazioni fra-i, due stati conti- 
nueranno, ad essere così intime ed amiche- 
voli come pel passato. 

Sottoscritto: Benmunez De Castho. 


Circolare indirizzata il 20 settembre 1865 
dal ministro degli affari estiri di S. M. 
cattolica agli agenti diplomatici della Spa- 

* gna all'estero. 


Signore, la Presse di Vientia, come pare 
uno o due giornali di Parigi, hanno fatto | 
de’ commenti intorno ad un dispaccio indi, 
rizzato dal. conte. di, Mensdorfî ‘all’ incari- 
cato d’ affari. d’ Austria. a Madrid, e di cui 
questo agente mi aveva data lettura. 

Mentre alcuni giornali hanno considerato 
questo dispaccio come una formale protesta 
contro il riconoscimento d’ Italla per parte 
delia Spagna; il. Memorial. diplomatique. si 
sforza . di \interpretarlo come un. proyvedi- 
mento adottato. dal gabinetto di Viénna allo 
scopo di sciogliere la politica austriaca da 
tutte le conseguenze che potrebbe trarre 
seco? attitudine: presa | dalla Spagna € dal- 
l’Austria in forza delle note simultanee. pre- 
sentate., dai loro agenti al. goyerno francese 
il 28 maggio 4861. 

Questi «duo apprezzamenti sono  inesatti; 
volendo ‘spiegarvi tutte le circostanze che sì 
tiferiscono ‘a questo affare, e per guidarvi 
nelle conversazioni che potrete avere su que- 
sto argomento col signor ministro degli af- 
fari esteri e coi membri del corpo diplo- 
matico, credo conveniente di farvi conoscere 
alcuni antecedenti che è necessario di non 
dimenticare nel caso di cui si tratta, 

La coincidenza della consegna. delle due 
note ricordate dal . Mémorial diplomatique, e 
l'accordo stesso con cui la Spagna e l'Au- 
stria hanno agito in quel tempo ron hanno. 
potuto creare alcuna specie d'impegno fra i 
due governi ed' ancor meno avrebbero po- 
tuto stabilire in modo: espresso ‘0 tacito un 
batto qualsiasi che avesse legato. la loro a- 
zione politica. Così la Spagna come l’Austria 
Timasero interamente in libertà di agire in 
avvenire come loro sarebbe consigliato dalloro 
‘rispettivo interesse; senza ‘alcun vincolo: che 
loro vietasse di prendere in questa questione 
quell’atteggiamento che meglio fosse per ri- 
spondere ai loro fini. politici, 

Non esiste aduique alcuna ragione che 
renda necessario. di mettere. al coperto la 
risponsabilità dell'Austria nelle conseguenza 
della nuova posizione in cui la Spagna si è 
testè collocata, giacchè i passi fatti, nel 4861, 
|presso.il.governo. francese, non. solamente 
sono rimasti. sterili, ma neppure hanno po- 


specie d'impegno per l'ulteriore. politica dei 
due paesi. 

Devo credere che tale sia pure l’opinione 
{ del, gabinetto austriaco, giacchè nella comu- 
Nicazione indirizzata dal conte, Mensdorff al- 
l’incaricato d’affari a Madrid, non si.fa alcuna 


piuti nel 4861. 

La decisione presa. di-riconoscere il regno 
} d’Italia essendo stata annunziata dal governo 
| della regina, 6 questa decisione; essendo stata 
comunicata, al. gabinetto di Vienna mediante 
la consegna. fatta. dal rappresentante . della 
| Spagna, al conte di Mensdorfî, d'una copia 
del dispaccio ha me indirizzato, in data del 
26 giugno ultimo scorso, all'ambasciatore di 
Ss. M. a Roma, il ministro degli affari esteri 
dell’imperatore, ha stimato conveniente d’in- 
ditizzare all’incaricato d'affari d'Austria a Ma- 
drid un dispaccio. di cui mi: ha data lettura e 


che ha dato luogo ai commenti 
da me testè accennati, RR 


Isabella era ancora una fanciulla nella cuna 

allorquando alla morte del suo augusto pa- 
dre, il re Ferdinando VII, essa vide i suoi 1 
diritti contestati da un principe usurpatore ! 


libertà d'azione per separarsi intorno a tale 


alla testa di un partito fanatico, Abbandonata 


Ù 


In questa dispaccio, il coi ì 
; ; nate di Mensdorff 
pra osservare. cha. la prima manifestazione 
ella, politica del gabinetto presieduto dal 


allusione diretta od indiretta agli uffizi com- | 


nesto vedeva icon dispiacerà 
della Spagoa di pr 
‘dine- nella-questione d'Italia, questione. 


le il conte di Mensdorff si compiaceva di | 
rei che esistesse identità d'interessi fra 
i due paesi; che malgrado lo riserve dalle. 


nalì era stato accompagnato il sci 
pani dell’Italia per parte della passa 
questo fatto basterebbe per se solo. a 

il Governo spagnuolo, riguardo alla 
di Roma, 


verso da quello: occupato dal 
striaco, .che, la loro 


spagnuolo credeva. 


È, rsi in una situazione 


relazioni coll’Italia di po 
che gli permettesse dire 
Br di esercitare. la propria influenza 
favore del pontefice, il goverao vi, riale 
credeva, (al contrario, che: tane un'illusione 


fat 


lo aspettare cho, un atto di 


tesse: dare! maggior ‘peso; all’azione della 
Mines sugli. avvenimenti, che si svolgeranno 
in Italia, perché, accettando il principio in 
nome del quale si VOTA 
italiana, diventa agi Popporsi ‘alle 
conseguenze che rie derivano. : 

pa ad ‘altre considerazioni, il conte 
di Mensdorff non'ascondevapunto il suo ti- 
more che il trionfo del principio rivoluzio- 
nario in Italia diventasse una minaccia con- 
tro il trono di S. M, la regina; e questa in= 
quietudine si fondava sul pericolo di una 
concessione fatta ‘ad ‘idee che si sforzano di 
propagarsi in Europa, e ch'egli teme non 
sieno ora.troppo. diffuse in Ispagna. i 

Dietro queste considerazioui ed in seguito 
al riconoscimento dell’Italia per parte della 
Spagna, ilconte di Mensdorfî dumandava se non 
fossevi fondamento! a ‘contrastare l'opportu- 
nità di un atto il.quale, sanzionando in qual 
che modo i mutamenti intervenuti nella pe- 
nisola italiana, incoraggerebbe i partiti che 
ne meditano altri simili, e s’era prudente 
di ‘affievolire il rispetto dovùto a principi i 
‘quali non vengono chie ‘anche troppo ‘disco- 
nosciuti, e che pure sono'lo scudo più sicuro 
contro le passioni anarchiche. Basta, sggiun- 
geva il conte di Mensdorff, accennare que- 
ste questioni, per riconoscerne tutta la im- 
portanza, ed egli stimava che' il governo 
spagnuolo avea loro, senza dubbio, prestata 
tu!ta la debita attenzione. 

Il ministro dell’imperatore conchiudeva il 
suo dispaccio protestando che queste consi- 
derazioni non glî venivano suggerite che da 
un sentimento di interasse amichevole verso 
la Spagna; e dal vivo desiderio ch'egli nu- 
triva di procedere d’ accordo col governo di 
sua maestà in. una questione così importante 
per i due paesi. 

Per rispondere alla franchezza, colla quale 
il ministro degli affari esteri d'Austria espri- 
Imeva la sua ‘opinione circa alla nostra in- 
tenzione di riconoscere il Regno d’Italia, ho 
creduto conveniente di spedire al rappresen- 
tante della regina a Vienna il dispaccio del 
quale qui unita troverete copia, e di cui lo 
invitài a dar lettura al conte di Mensdorf?. Il 
contenuto di ‘questo documento servirà ‘a 
farvi conoscere il vero carattere della còrri- 
spondenza tenuta. circa «all’affare. di. cui si 
tratta; essa vi farà vedere che nè il governo 
d’Austria ha protestato contro un atto che è di 
esclusiva competenza del governo della re- 
gina, nè le sue ‘osservazioni. hanno offerto 
occasione ad altro che a franche spiegazioni, 
che portano quell’ impronta di cordialità dalla 
quale furono sempre contraddistinte le buone 
relazioni che noi conserviamo e desideriamo 
conservare col gabinetto di Vienna. 

Siete invitato a dare lettura di questo di- 
spaccio ecc. 

Sottoscritto: Manve Beruunez De Castro. 


e 


CRONACA ELETTORALE 


In una riunione del collegio elettorale di 
Sinigallia venne proposto candidato alla de- 
putazione .a grande maggioranza degl’ inter- 
venuti ilconte cavaliere. Fragcesco Marzi 
sindaco di detta città. 


Nella France del 10 leggiamo una lettora 
del signor ‘duca di Caianello, con la quale 
confutando una notizia che Ja France aveva 
tiprodetta dall’ Opinione, ìl gentiluomo na- 
politano dichiara : 

« Che non ebbe mai la pretesa di atteg- 
‘ giarsi a capo partito, che non ha inten- 
« zione di presentarsi candidato in nessun 
< collegio elettorale, 6 che conservando tutta 
cl indipendenza delle sue opinioni, per ora 
« crede dovere tenersi estraneo a qualunque 
< movimento politico. 


Si legge riella Corrispondenza russa di 
Pietroburgo, in data del 3 ottobre 1865: 


| Nella, notie.; del, 40..settembre passato, fu 
commesso, un, feroce. assassinio nella persona 
del signor Giovanni Beck, suddito. francese 
nativo di Thaun:nellaAlsazia e su di una russa 
di lui serva, 

L'assassino è. un principe della Georgia 
per,nome, Michelatzi ,. diciannovenne; che: a- 
Veva. servito, -fino al 45 d’agosto come. ban- 
dieraio nella guardia. dell’imperatore ;.. dietro 
la..sta. propria. confessione il. delitto. ebbe 


| Inogo nelle seguenti circostanze: 


vlt 49, settembre, il principe recossi. dal si- 
gnor Beck.che:. soleva imprestare su, pegni, 


duca di Tetonan i 
3 » Non: aveva, corrisposto al- 
l'aspettazione del. Governo austriaco; DA 
I 


coll’intenzione di. ritirare un. fucile ch'eglivi 
aveva deposto per la,somma.di 12 rubli; ma 
siccome non portava con sè che 6 rubli il 


sO 
sovra un terreno mean dia 


orazione niiriore 

diverrebbe ‘assai più difficile it Sal 
ve) Te s 
d, 


di farvudire la propria 


iscendenza, ba: 
quale il riconoscimento del regno d'Italia, — 


è compiuta la rivoluzione 


tutti, qu 
di lascl 
glio del 
suo nom 
lo tradì 
Alla 
avvertiti 


immedi: 
si feceri 
il vero 
la polizi 
ha prod 
che son 


L’Itali 
nunzia ( 
cholera 
guariron 
trovavan 

Ieri, s 
voleva è 


morte di 
meridian 
stato civ! 

Vener 
cessi pel 

Telegr 
che.il 7 

Ad.Ai 
l’ospedali 
mas ed ; 
di due b 

Un tal 
la salute 
città. Ve 
morbo... 


Ecco | 
francesi 
agricoltu 
provvedi 
contro il 


« Fini 
cholera 
Preoccu 
tal flage 
Francia. 
Vidente 
in Egiu 
non pu; 
demia 1 
di studi 
tere del 


iù che 
rudente 
melpii i 
i disco- 
ù sicuro 
aggiun- 
e que- 
la im- 
governo 
prestata 


ndeva il 
» consi- 
i che da 


Beck si rifiutò di restituirgli la sua arma 
Nacque un diverbio, ed alla fine Michelatzi 
propose d impegnare per due rubli i suoi 
cartoccieri. La serva che era presente al 
discorso, fece qualche ‘osservazione poco fa- 
vorevole at georgiano”; pot si ritrasse, e Back 
si miso A scrivere stil suo registro il nome 
dell imprestatore. Ma darante ciò, quest'ultimo, 
spinto all'estremo, comegli dice, dalle in- 
giurie del Beck, si scagliò su di lui e gli 
Menò col pugnale un primo colpo alla testa, 
poi un secondo sulla nuca. che gli tagliò il 
collo ad tima profondità di 42 centimetri. 
Accorsa la serva, egli la ricàcciò ‘in cucina, 
Ne dié una pugnalata al collo, poi, essendosi 
spento il lame, l’uccise allo scuro con quat- 
terdici pugnalate, 

Tornato quindi dalla prittà sta vittima, Po- 
micida strappò dal registro quel foglio dove 
era-a metà scritto il nome suo, entrò-nella 
stanza attigua ove erariò deposti gli oggetti 
impegnati, prese una pelliccia, parecchi oro- 
logi ed altri oggetti; coi quali se ne fuggi: Ma 
questo furto fu causa dellà stà ‘perdita, ‘gia: 
chè nella frettolosa premura di caricarsi di 
tutti quegli oggetti egli ebbe l'imprudenza 
di lasciar cadere nella camera stessa il fo- 
glio del registro sul quale-era comindiaté*%il 
suo nome, ed è questo pezzo di caîta che 
lo tradì. 

Alla prima notizia di quest’assassimio fu 
avvertito il consolato francese ed ‘invitato a 
seguire l'istruzione dell'affare: Ea potizia prese 
immediatamente i più energici provvedimenti, 
sì fecero parecchi arresti, e tosto fu trovaio 
il vero colpevole. La prontezza colla quale 
la polizia» russa» condusse questa istruzione, 
ha prodotto un ottimo effetto sugli stranieri 
che sono a Pietroburgo. 


Sfar predisposizione è singolarmente favorita 
dallo stato nel quale vitono quefie moltiti- 
dini che stanno accampate all’ aria aperta, 
esposte ad un calore torrido ed all’ influsso 
dei Iniasmi pestilenziali sparsi da msucchi di 
immondezze è dalle spoglie putrefatte di ani- 
mali offerti in sactifizi propiziatorii. 

* Questè catise permanenti d’infezione sono 
state anco più operose in quest'anno, in se- 
Suito a certi fatti che possono riprodursi 6 
che noì crediamo dover segnalare alla at- 
tenzione di V. M. 

_« Da tin Jato l'afffaeniza dei pellegrinitia= 
Niti alla Mecca, pèr il Lourban betram (fit 
dei sacrifizi) è stata per una circostanza par- 
ticolare del: tito mussulmano, molto più con- 
siderevole degli auni precedenti. Non fu va: 
Iutato a meno di 200,000 il. numero degli » 


individui d'ogni età e di ogni sesso venuti 
da diversi paesi maomettani per -compiere 
le cerimonie consacrate; e ta cifra dei mon= | 


toni e dei cammelli uccisi; i cui avanzi ri- 


mangono abbandonatisul-suolo ,. oltrepassa 
Un milione. Non è cosa meravigliosa - che 
questa: agglomerazione di ‘esseri umani è 


questa enorme, quantità di sostanze animali 
in decomposizione abbiano sviluppate in pro- 


porzioni eccezionali le condizioni d’ insalu- 


brità che ordinariamente ‘incontrano i pel- 
legrini. 
« D'altronde è da osservarsi che in altri 


tempi il movimento principale det pellegri- 

naggio si effettuava per la via di-terra;-e che 
la traversata del deserto-.contribuiva a mi- 
gliorate lo stato igieriitò delle carovane iso- 
lando e dissipando gli elementi morbosi che 
esse trasportavano.» Oggi, al'contrario,in gra- 
zia della facilità .@ delle risorse che offre la 
navigazione ‘a vapore, questi viaggi si com- 


piono. pet la maggior. parle. per mafé, ed in 
brevissimo spazio di ‘tempo, mediante piro- 
scafi:sui quali.si accumulano a-migliaia mus= 
sulmani-di ogni nazionalità. Questa atenmu: 
lazione, insieme colla, brevità «del trasporto, 
è una delle cause che contribuiscono  mag- 
giormente allo: sviluppo di focolari -epidemici. 

«.Queste..citcostanze nuove ifivocano sulle 
operazioni d'imbarco e di trasporto dei pel- 
legrini una vigilanza ed un sindacato che 
sembrano ‘essere; stati (finora affatto insuffi+ 
cienti. S' intende quanto, importi che lo stato 
sanitario a bordo dei piroscafi non possa es- 
ser. dissimulato, sia dai. comandanti di cotesti 
bastimenti, sia dalle autorità che pronunziano 
?° ammissione in libera pratica E terito rite= 
nere che se' un regimé di'osservazione e di 
partenza, e le relazioni esatte sui casi di ma- 


NOTIZIE. SANITARIE, 


L'Italia Centrale di Reggio nell'Emilia an- 
nunzia che dal 7 all 8 avvenne un caso di’ 
cholera nel frenocomio di S. Lazzaro, e che 
guarirono gli altri due cholerosi che vi. si 
trovavano in cura. 3 

leri, scrive: it Corriere del mattino del:9, 
voleva entrare nel porto di Napoli la fre- 
fata - francese La Biche ; provenierite dalla 
Corsica, e l’ autorità sanitaria le intimava di 
andare a scontare la contumacia a Nisida. 

Scrivono da Venezia, l'8, alla Sentinella 
Bresciana del 410, che per tutelare la_ pub- 
blica igiene , il governo austriaco sospese i 
congedi militari a permesso. illimitato; 


Nel Courrier de Marseille dell'8 si leggo: 

L’ altro ieri, 6, lo'stato civile registrò la 
morte di 7 cholerosi; @ ieri, 7, ‘alle 2 po- 
meridiane, i morti di cholera denunziati allo 
stato civile erano 10. — 

Venerdì, 6, alla Seyno vi furono due, de- 
cessi per cholera. 7 

Telegrafano:da Tolone al Messager du Midi, 
che.il 7 vi morirono 9 cholerosi. 

Ad Aix il 8, vifu.mn.caso di cholera ak 
l'ospedale. Nellò. stesso’ giorno; a San Cha- 
mas ed a Fos si ebbe a deplorare il decesso 
di due bambini. 

Un telegramma del 7 da Arles dice che 
la salute puhblica ‘va migliorando in quella 
città. Venerdì , 6, furono 2. le. vittinlie del 
morbo. è x î n 


Ecco la relazione diretta all'imperatore dei 
francesi dai ministri degli affari esteri e di 
agricoltura, commercio e lavori pubblici, sui 
provvedimenti. ‘internazionali ‘da prendersi 
contro il choléra. 

« Sire, 


« Fino dat principiare dell'invasione del 


cholera in Oriente, il governo di V. M. si è 


preoccupato de” pericoli onda apparizione di 


tal flagello. minacciava. la pubblica. salute in 
Francia. Sotto la ispirazione di questo pre- 
vidente. pensiero. tu deciso l'immediato. invio 
in Egitto di una missione medica incaricata 
non pure di arrecare alle vittime della epi- 
demia una illuminata assistenza, ma ancora 
di studiar le cause; l'andamento ed ilvcarat- 


tere della. malattia, per arrestarne, in. quanto ‘ 


era possibile, i progressi: e prevenirne: la'in- 
troduzione sul territorio europeo.» = 


« Gli agenti diplomatici e consolari Li 
(ca 


prestato ai membri della. missione 


nn premuroso ' concorso! che facilità. il Joro. 


compito, ed il governo'di V. M. non ha dal 
canto. suo. cessato dl applicare la- più seria 
attenzione all’esame della importante que- 
stione che si tratta di risolvere. Noi abbiamo 


l'onore di sottomettere all'imperatore. le ris 


| Nlessioni che questo esame ci ha suggerite. 
«Per preservare le ‘nostre popolazioni @ 
l'Europa. tutta dagli attacchi periodici del 
cholera, sembra che si dovrebbe piuttosto 

* cercare di soffocare .il male.al suo nascere 
che di mettergli impedimenti. nella sua strada: 
È Non basta opporgli , in ciascuna delle tappe 
che percorre; ‘ostacoli chè arrecano al com- 
‘mercio pregiudizi -reali e non offrotio alla 


‘sanità pubblica cheguarentigio troppo spesso |. 


| impotenti; bisognerebbe sovra tutto ordinare 
‘ nel punto di partenza un sistema di prov- 
| vedìmenti pfeventivi combinati colle‘ autorità 
territoriali: mediarite stipulazioni internazio- 
nali. # } 
- « Le informazioni raccolte dagli agenti 
consolari e. confermate dalle unanimi ‘ rela- 
< zioni dei ‘medici provano fino all’ evidenza 
| che la epidemia venne importata in Egitto 


i pellegrini che tornavano te Mecca e 


esiste ogni anno tra le carovane dei Mus- 


sulmani che gi în coteste città sante, 
‘dopo faliche è privazioni di ogni natura, che 
li rendono più accessibili alla malattia. Que- 


Jattia sopravvenuta durante la traversata aves- 
sero sollecitato in tempo: opportuno la sor- 
vigilanza fosse esistito al punto di partenza, 
delle intendenze sinitarie locali, si sarebbero 
potutivestinguiere- od-isolarevi fomiti d*infe- 
zione il cui raggio si è successimente esteso 
alla Siria, alle coste. dell’ Asia minore, e ad 
una parte dell’ Europa meridionale. 


*« Dall insieme dei fatti che abbiamo vespo- 


Sti, siamo \imiotti.a dedurre, Sire, questa. 
conclusione, che sarebbe veramente oppor- 
tune di; provocar la riunioney entro unibreve 
termine, di una conferenza diplomatica, in 


cui venissero rappresentate le potenze inte- 
ressate come noi alle,riforme che reclama 


Y‘ordiîamento attuale del servizio ‘sanitario 


în Oriente, e che, dopo avere studiato le 
questioni sulle quali abbiamo J’ onore di ri- 
chiamare |’ attenzione \della \ M. Vi «propo- 
nesse soluzioni pratiche. 1 membri di que- 
sta conferenza avrebbero particolarmente da 
esaminare se» sia ‘necessario «costituire; nei 
punti di partenza e di arrivo de? pellegrini 
reduci dalla Mecca, cioè a Gedda ed a Suez, 


sanìministrazioni sanitarie, aventi.un carattere 
‘internazionale’ che assicurasse- la loro indi- 


pendenza e desse al loro sindacato tutte le 
‘puarentigio possibili di Teale imparzialità. 
Noi dobbiamo calcolare sopra un’ attiva coo» 
perazione dei governi orientali, i cui stati, 
-durante il. corso.di.. queste. epidemie,..sono...i 
primi a soffrire ‘dalle devastazioni del fla- 
gello -6' dall’ interruzione dei rapporti, com- 
merciali. i n 
« « Se; scomecosiamo sperare; V. M. si. de-. 
gna acconsentire alle: considerazioni che ab- 
biamo! . 1° onore’ di ‘ esporle, il Governo 


‘| dell’imperatore si affretterebbe a porsi in 


relazione co’ gabinetti esteri a fine di com- 


l‘binate concordemente: in una conferenza 


in insieme di provvedimenti Ja cui ne- 
cessità è dimostrata. da recenti. e..dolorosi 

i Siamo con rispettò, Sire, di V. M. umi- 
fissimi, obbedientissimi servitori e fedeli sud- 


« Parigi, 3 ottobre 1865. 
è Il ministro degli affari esteri 
e Drovyn pe Luuys: 
+0 « Il ministro d agricoltura, commercio 
e lavori pubblici 
=» Armanpo Bemc. * 


a ie 


— Troviamo nell’Epoca un proclama, ia data 
del 2, pubblicato dal re Don Ferdinando , 
alla nazione portoghese. ; È 
*In questo proclama è detto che it re Don 
Luigi, figlio del re reggente, è partito dal 
regno per visitare il suo augusto suocero, il 
re d’Italia, e parecchi altri sovrani, d'Europa. 


| Nella assenza del re:don Luigi, suo padre, 


il re' Don Ferdinando è incaritato reg- 
Assumendo queste funzioni, presta il giu- 
ramento voluto dalla costituzione, giuramento 


momento 


Ltrebbe aver altra base che quella delle na-. 


|. merà- per. qualche ora nel suo podere detto 


che egli rinvoyerà dinanzi alle Cortes al 
che' sì ritniranno, ‘it 6' novembre . 


L'assenza dei reali di Portogallo durerà | 
qitiadi oltre il 6 novembre. 

Nella Gironde di Bordeaux si legge: 

«Le nostre informazioni particolari ci per- 
mettono di dire che la partenza dell'impe- 
ratore e dell'imperatrice da Biarritz non se- 
gutirà prima dell11 mattina! Il motivo più 
probabile di questo ritardo nella loro par- 
tenza da Biarritz pare essere la visita del 
re e della regina di Portogallo, che stanno 
per atrivare a: Baiona. : 

L’Epoca--del 6 ha da Roma; in data del 
19 settembre, che il're di Portogallo ha scritto 
al Papa, offrendogli la sua mediazione per 
facilitare un accordo. fra la. Chiesa e Vittorio 
Emanuele. I, 4 

L'Eco de Aragon, in data del 6, annunzia 
che a Saragozza si procedette a parecchi ar- 
resti, e fra gli altri a quello del presidente 
e di altri membri del Comitato democratico. 

Il Telegraph di Barcellona, della stessa data 
del 6, annunzia che a Villaneva y Geltra, av- 
venne un tentativo di sommossa pel. dazio 
consumo. Ma l'ordine venne immediatamente 
ristabilito mediante lo arresto di quattro o 
cinque agitatori. 

A Marsiglia circola una petizione all'impe- 
ratore, coHa quale si domanda chè per l’av- 
venire sì prendafio provvedimenti di pre- 
cauzione contro l’invasione del choléra. 

A. questo proposito il signor. E. Littré, nel 
Journal des Débats, pubblica un articolo di 
‘approvazione partendo: dat punto delta con= 
tagiosità del morbo, non ammettendo la qualé, 
la provvisioni proposte dallo stesso governo 
francese per l’Egitto diventerebbero inutili 
tolà non meno che a Marsiglia; 6 viceversa 
se si credono efficaci a Suéz, lo devono es- 
sere per le istesse ragioni anche a Marsiglia. 


—oce 
(Corrispondenza particélare dell’Opinione) 


Parto 9 ottobre. — Non appena l’impe- 
ratore sarà rientrato in Parigi vedrete la vita 
politica riprendere nuova attività. Le que- 
stioni. estere sovratutto, le quali da qualche 
tempo. sono stazionarie, diventeranno più in- 
teressanti.. Già fin d’oggi si può prevedere il 
risultato della grave questione che incomin- 
cia Aa spudtare-all’orizzonte, vale a dire della 
questione, del Congresso Cid:che questa volta 
dà ‘maggior ‘fondamento: a questa notizia, si 
è ch’essa ici giunge precisamente dall'Imghil- 
terra, e cì vien presentata comé un corolla- 
rio della visita amichevole. di Cherbourg e 
Soyratutto, come un. corollario dell'unità di 
voli manifestata dalle due potenze nella ri- 
sposta ‘da esse fatta alla convenzione di, Ga- 
stein. Dopo.che si è veduto. il modo in cui 
la Russia ha trattato e tratta ancora la Polo- 
nià e dopo che l'Inghilterra, malgrado i suoi 
richiami in favore della Danimarca, ha ve- 


duto.la Prussia e I’ Austria porre con tanta 
disinvoltuta' in nén cale' le sue dsservaziòni, 
sarebbe avvenuto, secondo certuni, un gran 
mutamento nellevopinioni del governo in- 
glese, il quale sarebbe sul punto d'atcettare 
il Congresso proposto altra volta dall’ impe- 
ratore, come il vero; il solo mezzo di rista- 
bilire 1° ordine in nezzo dll'anarthia (ed al 
caos che regnano în Europa. 

Ma siccome l’adesione dell’Inghilterra non 
bastereblie per împonte il congresso! alle-al- 
ire potenze, e sarébbevinoltre necessaria l’a- 
desione almeno della Russia, così siamo pur 
troppo costretti a considerare come:ancora 
lontano “il-momento in cui le idee dell’im- 
peratore trionferanno, tanto più che l'Austria 
e la»Prussia sono naturalmente più opposte 
che mai ad dn congresso di-potenze; le quali 
dovrebbero consultare naturalmente il diritto 
@ la Giustizia è, sovratutio,.i voti delle po- 
polazioni. 

Questa idea mi fa ricordare che forse an- 
chie l'Inghilterra, "dopo il feniamismo, dev’es- 
sere. un. po’meno, favorevole di quanto. si.af- 
fernia a questo. congresso, il quale non po- 


nazionalità. 

Mentre aspettiamo qualche notizia più pre- 
cisa iftorno a questo importante argomento, 
notiamò come un’altra grave informazione 
quella: che ci. è data-dalla Pafrie di questa 
sera, la quale pretende ‘di sapere che il go- 
verno francese ha inviato una nota diploma- 
tica ali nostro ambasciatore «a Berlino, però 
da mon comunicarsi. Copia di questa nota 
sarebbe pure statà ‘inviata. agli agenti. fran- 
cési in Germania. Questo nuovo documento, 
sui termini del quale sventuratamente la Pa- 
trie tace, e- certamente per buone ragioni, 
avrebbe, secondo il citato giornale, la data 
del 23: settembre. 

Mi si dico che il comandante per. interim 
delle ‘truppe francesi a Roma aveva consul- 
tato per telegrafo il maresciallo Randon, per 
sapere se gli ufficiali francesi potessero assi- 
stere ai funerali del. generale Lamoricière 
La risposta 6 stata. negativa. Sempre a 
proposito del generale Lamoricière ‘si ag- 
giungè che gli si vuole innalzare ; in Bre» 
fagna, ta sfatua equestre, è che si è chie- 
sto al governo il permesso di aprire una 
pubblica | sottoscrizione a, tale scopo. Mi si 
dice che in caso di rifiuto, la statua sarà in- 
nalzata nel parco del generale Di Lamori- 
cière. 

La Corte lascerà definitivamente Biarritz 
mercoledì prossimo e sarà di ritorno a Pa- 
‘tigi giovedì 12 ottobre. Questo piccolo ri- 
tardo. è attribuito a ciò che si aspetta la vi- 
sita «del re 6 della regina di Portogallo. Si 
crede che'Pimperatorè al suo ritorno si fer- 


Solferino posto nel dipartimento delle Lande. 
It signor Walewski, i’eletto delle Lande, ac- 
compaguerebbe l'imperatore Napoleone in 
mezzo a ‘quelle popolazioni. simpaliohe;. che 


imnno eletto as gran maggioranzabil favorito» 
dell’imperatore stesso... Si è pure riparlato, 
malgrado la lettera in senso contrario del 
signor Conti al muire di Bordeaux, di un 
breve soggiorno dell’ imperatore in quella 
città. Ma di questi progetti è tuttora dubbia 
l'attuazione. 

În seguito a questo nuovo ritardo, ii Con- 
siglio dei ministri cho doveva tenersi domani 
è-rinviato a sabbato 14 corrente. Per ‘quel 
giorno sono aspettati a Parigi il principe A- 
medeo di.Savoia che in questo. momanto è 
aLondra e il principe Napoleone. Quest'ul- 
timo che ha fatto sgombrare” la sua villa 
Montaigne a Parigi, la quale era occupata dal 
suo Gran Cacciatore, non farà qui che una 
breve dimora. La vendita della sua casa dei 
Campi Elisi, o almeno il progetto di vendita 
che pare indicato da quello sgombero, la- 
scia supporra che voglia tenersi lontano da 
Parigi ancora per molto tempo» Si «assicura 
che egli ritornerà in, Italia con suo cognato 
e col re e con la regina di Portogallo. 

La Banca di Francia ha di nuovo aumen- 
tato il suo sconto. Ora è al.5 0,0. 

Il:signor Tanical” redattore della Gazette 
de France che ha ricevuti quasi di seguito 
due avvertimenti, deferisce, dicesi, il secondo 
di questi-al Consiglio di Stato coméun abuso 
di ‘potere per parte ‘dei ministri. 

Si sono ricevute cattive notizie, dal Mes- 
sico. Il generale imperiale Meja, è stato bat- 
tuto. dalle. truppe.di Juarez. ed é bloccato in 
Matamoros. Egli chiede soccorsi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’H corrente con- 
tiene : 

4. Un R. decreto del 18 settembre; conì.il 
quale si dispone che nel porto di Brindist- 
esisterà un Corpo di piloti pratici non -ec- 
cedente il numero .dirsei, compresoril capo: 

2. Un R. decreto del 18 settembre, con 
il qualo è approvato l'atto stipulatosi if 42 
dello stesso mosè tra i. Ministri delle finanze 
e dei lavori pubblici, e la ‘Società ‘conces- 
sionaria della ferrovia Savona-Torino con di- 
ramazione da Cairo ad: Acqui. per modifica= 
zioni ed aggiunte alle anteriori convenzioni. 

3. Il'testo della convenzione anzidetta. 

4. Ufîì R. decreto del 23 settembre, con il 
quale i comuni di Desenzano snl Lago, Poz- 
zolengo, Sermione e Rivoltella, che sinora 
fecero parte della sezione del collegio elat- 
torale di Lonato, n° 80, detta di Lonato, 
costituiranno d’ ora in poi una sezione se- 
parata. del collegio medesimo, che.si radu- 
nerà in Desenzano sul Lago. 

5. Un-R. decreto del 48 settembre con 
il quale -è approvata l'istituzione; nel co- 
mune di Meontattone, di una Cassa di ri- 
sparmio. È 


ORONACAY)DI FIRENZE 


CONGRESSO DEI GIURISTI IN FIRENZE 

Le disposizioni prese dai meritissimi sigg. pro. 
motori di un Congresso giuridico, nell'adunanza 
che piacque a loro di tenere presso di me nel 
18 maggio passato, sono rimaste (senza. il deside- 
rato compimento. Sopravvenuto il cholera, che 
fece sospendere anche il congresso, degli scien- 
ziati già fissati in Napoli, e convocati i collegi 
elettorali, per rinnovare la rappresentanza na: 
zionale, nella seconda metà di ottobre; alcuni 


} componentiil seggio presidenziale, e la Commis- 
| sionè aggiuntavi, «mi abilitanò a rendere noto, 


che fu trovata impraticabile per quest’ epoca la 
apertura del primo congresso giuridico. Per altro 
riunendosi » in Firenze, . alla metà del prossimo 
novembre, il Parlamento del regno d'Italia, è 
sperabile che un buon numero di giureconsulti 
possa trovarsi nuovamente raccolto; e- che de- 
liberi, in modo efficace e definitivo, sui provve- 
dimenti indispensabili per la convocazione del 
progettato congresso. 1 
Firenze; 10: ottobre 1868. 7 
Suo dev.mo 
A. GiusePPE, PANATTONI, 

Altra volta noi rendemmo conto in queste 
colonne del ritrovato! del “signor Agostino 
Borghi per rendere inaccessibili le sostanze 
animali e-vegetali e parlammo pure del buon. 
esito delle esperienze fatte dal signor Bor- 
ghi per provare l'utilità pratica della sua in 
venzione. 

Ora possiamo annunziare, e | annunziatho 
con. piacere, che: la Direzione, della Biblio- 
teca nazionale fece un contratto col signor 
Borghi affinchè egli applichi alla libreria il 
suo processo, che deve pure applicare alle 
case di legno che si stanno costruendo. in 
Firenze, e che deve guarentirle dal pericolo 
d’ incendio. n 

Martedì ‘passato, 9, un vecchio muratore 
che stava lavorando in una casa che sì sta 
costruendo in via Magenta, cadeva da un 
ponte volante; e ‘battendo il:capo sul lastrico 
perdeva miseramente la vita. 

Nel sobborgo di porta alla Croce, ieri 
sera‘ 10, [due muratori che' corteggiavano la 
stessa popolana presero ad inigiuriarsi a vi- 
cenda; 6: passando poscia dalle parole ai fatti, 
tino dei due litiganti ferì gravemente 1’ altro 
con un colpo di. coltello. 

Îl ferito ebbe subito i soccorsi mecassari, 
ed il feritore fu immediatamente arrestato. 


NOTIZIE ULTIME 


A far conoscere l'insussistenza delle- voci 
emesse in: giro; fon sappiamo con qual fine, 


sul poco»o nessun impulso che si mette nel 
provvedere alla costruzione della strada fer- 
rata da Foggia a Napoli per Benevento, sia- 
mo in grado di poter assicurare che, a mal: 
grado delle molte difficoltà che presentarono 
gli studi di una linea che attraversa l'Apen-- 
nino e percorre un terreno accidentato, e 
che fu decretata non prima che dalla legge 
14 maggio 1865, vennero già presentati dalla 
Società tutti i progetti di. massima, e ven< 
nero tutti già approvati dal Governo; ‘meno 
quelli dall’Uffita a Caserta che trovasi im corso” 
di.esame-e che potrà. essere. approvato tra 
pochi giorni. 

La Società poi hà già date le mecessarie 
disposizioni per la più pronta intrapresa dei 
lavori, sia stipulando contratti per:..la. forni- 
tura di 23 milioni di mattoni; sia. provve- 
dendo in gran copia legnami e pietre, e sia 
facendo eseguire strade di servizio per faci- 
litare Ja esecuzione delle gallerie più lunghe,» 
per cui si darà corso alle espropriazioni per 
attaccare su tutta: l'estensione della limba i 
layori nelle prossimo settimane, appena che 
siano stati ultimati i progetti particolareggiati 
ai quali stanno alacremente lavorando. gl'in- 
gegneri della Società. ; 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 10. — Scrivono da Messico in data 
del 10 settembre che un decreto imperiale 
apre il Messico all’ emigrazione di qualsiasi 
paese. Gli emigranti riceveranno in dono 


i una porzione di terreno coltivabile e go- 


dranno piena libertà di culto. 
Notizie posteriori recano che 500 francesi 
sbarcarono. ad Acapulco il 17 settembre ed 


occuparono la città. Alvarez si è ritirato nel- _ 


l’ interno del paese. . 

Parigi, 11. —. In seguito alle conclusioni 
della Commissione presieduta dall’imperatrice, 
il ministro. dell'interno. ordinò lo sgombro 
della prigione della Roquette. I,giovani dete- 
nuti furono ripartiti in diverse colònie agri- 
cole. e 

È inesatto che 1 conte Walewsky: parta 
per Firenze con una missione. 

Biarritz, 10. — Il re e la regina di Por- 
togallo arrivarono qui questa mattina e furono 
ricevuti dall’ imperatore e dall’ imperatrice 
nella villa Eugenia. 

Dopo aver fatta uma colazione e ima pas- 
seggiata. colle LL. MM. imperiali, il re e la 


| regina di Portogallo. ripartirono ‘ per Bor- 


deaux: L'imperatore -e. l’ imperatrice . gli 
accompagnarono alla stazione della ferrovia. 

Nuova-York, 30 settembre. — Il governo 
invitò tutti quelli che vennero danneggiati 
dagli incrociatori ribelli a presentare i foro 
reclami per trasmetterli al governo inglese. 

Londra, 11. — Il Morning Post dice che 
Seward ha! chiesto’ all’Inghilterta una.iriden- 
nità per le depredazioni dei cotsari'del'Sud; 
ma che. l’ Inghilterra rigetterà una tale di- 
manda contraria alla sua dignità: > +» 

‘Atene, 6. — Y ministri della guerra e' della 
‘marina hanno dato le loro dimissioni. Il mi- 
nistero è attualmente»còsi composto : Comun- 
dufos alla présidenza del Consiglio e'al mi- 
pistero delle finanze; Lombardos, dell’inter- 
no; Braila, .degli - affari..esteri; Lazaretos, 
della guerra ‘e della. marina; Caligas, della 
giustizia e dei culti. . 

Madrid, 11. — Il cholera .è in diminu- 
Zione. 4 

Palermo, 11. — Oggi è arrivata la flottiglia 
inglese proveniente da Castellamare 

Romd, 11. = ll Giornale di Romà, ac- 
cennando qgli articoli della France e del 
Pays. sullo sgombro di Roma allo scopo di 
rassicurare gli arfimi 6 calmare) fe' appren- 
sioni sui futuri avvenimenti, dice che lé as- 
sicurazioni dei summenzionati giornali. sono 
mere illusioni, e soggiunge che dalle recenti 
e frequentissime violazioni del territorio pon- 
tificio da parte dell’esercito regolare italiano 
e delle guardie nazionali, alla presenza delle 
truppe francesi, è facile prevedere quello che 
avverrà in conseguenza dell’ annunziato: ri- 
chiamo. 

Parigi, 10 ottobre. 
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GIACOMO DINA } Direttore. 
Govanvi RomBatpo, Grerente. ; 


LICHO PRIVATO BRACOO 


Torino, via Doragrossa ni 4 
e Seminario num. 2, piano nobile. 

In: questo Istituto gli studenti ché hanno 
compito il ginnasio: vengono. preparati all’e- 
same di licenza liceale in due anni. Quelli 
che avessero ‘già fatto: il primo corso di di- 
ceo sono: preparati al detto: esame.in un.amno 
solo. A 

L’itisegnamento è dato da sei Professori 
ed alle lezioni -di-fisica e chimica. fanno. se- 
guito le relative sperienze. 


LISTINO 


UFFICIALE DELLE BORSE DI COM 
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VENDITA 


SI CAVALLI, CARROZZE E FINIMENTI 


Si vendono in Genova 2 cavalli fini, 2 carrozze (broum), ‘1 ‘carrettella» 
© Victoria grande, 1 Tender, A Faeton americano, un altro legno e fini- 
menti diversi, il tutto a prezzi moderati. — Dirigersi al. signor Seb.: Ber- 
ninzoni, R. Liquidatore, via S. Sebastiano, n. 8, Genova: 


DANIEL MEINL 
FABBRICANTE » STRUMENTI MUSICALI: VIENNA 


dichiara che non spedisce in Italia i suoi strumenti che ai signori Baéssé 
e Niccolai di Firenze, e che quelli che si trovassero col suo nome in 
altri depositi siano ritenuti come non provenienti dalla di lui fabbrica. 


Vienna, it 26 agosto 1865. 


MAGNETISMO 


Il magnetologo prof. FRANCESCO GUIDI, ora stabilito in questa città» 
riceve da mezzodì alle ore 3 pom., in Piazza Nuova di Santa Maria Novella, n. 5, 
sscondo piano, per cura, di malattie nervose col. mezzo del Magnetismo, e per 
Consultazioni della. chiarissima Sonnambula signora LUISA. — I lontani, che 
vorranno consultarla, potranno mandare al suddetto professore una ciocca di 
capelli, senza dire alcun sintomo della-loro malattia. 


SES! Ta PIDOOLA MADCRINA A VAORR VERTICALE 
della forza di oltre due cavalli 


Professore di lingua francese e di 
contabilità coll’ annuo assegnamento 

COIN CALI TITBITILA.IRIE 
e movimento annesso. alla caldaia 


di Fr. 1600. 
Gli aspiranti a tale carica dovranno 
presentare alla Segreteria Civica ‘la 
loro domanda coi relativi documenti 
non più tardi del giorno 25 del cor- 
RON PIÙ CAPELLI BIANCHI Questa macchina che si trova in ottimo stato ed ha unito il. basamento in 
Li lucnadesimad rieti pietra, ha il vantaggio «di occupare un posto ristrettissimo e. di. non, irradiare 
cal to del a presina chi- | che pochissimo calore. 
malico si tinge istantaneamente capelli a . . IIC 
5 barba al color primitivo. senza spor: Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’ Opinione. 


AVVISO AI CACCIATORI, | SERICERCA cose 


del pelo. Questo'cosmetico, che è bianco, 
non è una tintura, ma un preparato chi- 
mico basato sulla composizione dei ca- 
: x 
VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ | moro per una fanigla, dal f° no: 
7 per 29 fr. sembre, Dirigersi all'Ufficio del gior- 
Dirigersi al Tapis Rouge, 67.6 69, faub. St-Martin, Parigi. Gut Opinione, 


rente mese. 
Mortara, 9 ottobre 1865. 
Il Sindaco 
PISSAVIA. 


Città di Mortara Da vendersi 
| 


pelli. Un solo bastone basta per un anno 
intiero. — Prezzo L. &. 

“Si spedisce contro vaglia postale dal 
Dott. CaraTTI in ‘Alessandria. 


Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della. pubblicità loro. offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno. rice- 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. 

ll prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30-la linea. H' prezzo delle 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L.. 4 per linea. 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono, ripetere più volte o ‘che richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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